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Sempre più assurdo il giallo di Los Angeles 
Il vecchio Sirhan capovolge le sue prime dichiarazioni: dalla condanna del figlio, a una ambigua difesa che accredita la versione del sin

daco Yorty — Chi è Soliman Sirhan ? — I fabbricanti d'armi decisi a bloccare al Congresso qualsiasi legge restrittiva 
NEW YORK. 10. 

Tre nuovi elementi sono ve
nuti nelle ultime ore a com
plicare il « giallo > dell'assas
sinio di Kennedy. Il primo è 
l'annuncio, dato a Los Ange
les, che l'attentatore ha chie
sto di essere difeso da un 
« grosso nome » del foro del
la città. Il secondo è un di
spaccio da Bagdad dell'agen
zia egiziana MSN, ripreso 
dall'Associate^ Press, nel 
quale si afferma che un fra
tello del giovane, di nome So
liman Sirhan, è una spia israe
liana. Il vecchio Sirhan, tut
tavia dichiara di non avere 
un figlio di questo nomo e di 
non conoscere alcun Soliman 
Sirhan. 

Ma il vecchio — ed è que
sto il terzo elemento — non 
si è limitato a questa smen
tita. Egli ha accreditato, in
fatti, capovolgendo interamen
te la precedente presa di po
sizione, i moventi « anti-sio-
nisti > attribuiti dal sindaco 
Yorty all'attentatore, e si pre
parerebbe, secondo notizie non 
confermate, a recarsi negli 
Stati Uniti per prendere le di
fese del figlio da queste am
bigue posizioni. Il motivo ad 
dotto dal vecchio per questo 
ripensamento è anch'esso cla
moroso: nei giorni scorsi, un 
« amico > giunto dagli Stati 
Uniti gli avrebbe e chiarito le 
idee ». 

Secondo l'informazione del
la MEN. attribuite a < fonti 
ufficiose bene informate », un 
Soliman Sirhan è stato arre
stato alcuni mesi fa nell'Irak, 
presso il confine giordano, e 
sulla sua persona sono state 
rinvenute mappe con la indi
cazione di aeroporti militari 
iracheni e altro materiale 
comprovante attività spionisti
che. Indagini compiute e in 
altri paesi del mondo arabo», 
soggiunge la MEN, hanno con
sentito di accertare che l'uo
mo lavorava per un'agenzia 
di spionaggio che ha la sua 
tede a Londra e che si occu
pa di raccogliere attraverso 
i suoi agenti in Giordania in
formazioni militari e di tra
smetterle a Tel Aviv. Sempre 
secondo la MEN, gli iracheni 
hanno consegnato Soliman 
Sirhan alle autorità giordane 
alcuni giorni prima dell'atten
tato a Kennedy. Quest'ultimo 
particolare è stato tuttavia 
oggetto, oggi stesso, di una 
smentita ufficiale giordana: 
un Soliman Sirhan sarebbe sta
to effettivamente arrestato e 
poi rilasciato per aver inav
vertitamente violato il confi
ne tra i due Stati. Nessuna 
accusa di spionaggio sarebbe 
stata elevata nei suoi con
fronti. 

Questa ridda di affermazio
ni e di smentite può apparire, 
ed è in realtà, piuttosto scon
certante. Ma lo è un po' me
no se si considera che l'iden
tità dell'attentatore, come ri
sulta dalle generalità e dalle 
notizie biografiche, è lungi 
dall'essere stabilita in modo 
esatto, e che le stesse gene
ralità del padre, cosi come 
riferite dalla stampa, non in
dicano un e cognome» di fa
miglia nel senso occidentale 
del termine. 

Il vecchio assistente edile di 
Taiyba. già immigrato negli 
Stati Uniti, identificato come 
padre del giovane detenuto. 
ha comunque, affermato, nel
le nuove dichiarazioni fatte 
alla stampa, quanto segue: 

1) che farà tutto quanto è 
in suo jwtere per « provare 
l'innocenza » del figlio: 

2) che. se il figlio ha effet
tivamente sparato a Kennedy, 
« la colpa è delle circostan
ze ». « Kennedy — ha soggiun
to il vecchio — è stato ucciso 
dalla sua stessa lingua. Egli 
aveva insultato abbastanza 
gli arabi ». Il signor Sirhan 
ha a questo punto suggerito 
che la mano dell'attentatore 
potrebbe essere stata armata 
da un trauma da lui subito 
nell'infanzia, allorché, a Ge
rusalemme. vide un sionista 
uccìdere un arabo a sangue 
freddo. Tale episodio sarebbe 
avvenuto nd 1JM9. quando il 
giovane aveva tre anni: 

3) che non conosce alcun 
Soliman Sirhan. Da notare 
che YAssociated Press attri
buisce al vecchio precedenti 
dichiarazioni secondo le qua
li e suo figlio Soliman » avreb
be combattuto contro i sionisti 
a Gerusalemme « insieme con 
cinque suoi fratelli >. nel 1948. 
D numero dei fratelli Sirhan 
e la loro identità sono, co
me si vede dati piuttosto in
costanti. 

L'idea che fl vecchio stia 
per recarsi negli Stati Uni
ti. per deporre al processo 
(ma per dire che cosa?) è 
stata infine accreditata, se
condo un dispaccio della Reu-
ter da Gerusalemme, da fun
zionari Israeliani, i quali han
no dichiarato che egli « P li
bero di recarsi negli Stati 
Uniti, se k> desidererà ». « Fi
nora però — hanno preci
sato gli stessi funzionari — 
egli non ha chiesto un visto ». 

Tornando a Los Angeles, la 
notizia che l'attentatore non 
si accontenterà del difensore 
d'ufficio G'awocato Wilbur 
Uttìefield) e chiederà un av-

dei più qualificati vie

ne da A. L. Wirin. capo del 
gruppo di consulenza legale 
della sezione californiana del-
l'American Ctuil Liberiies 
Union, un'organizzazione pri
vata che ha preso contatto col 
detenuto per « tutelare i suoi 
diritti ». Wirin è l'uomo che, 
dopo la polizia, ha parlato di 
più con Sirhan. e che, contra
riamente a quanto la polizia 
ha riferito, lo ha trovato « in 
preda all'angoscia ». E' at
traverso Wirin che la richie
sta sarà presentata. 

Le autorità, obbedendo ad 
un'ordinanza del tribunale, 
mantengono un totale silenzio 
sugli sviluppi dell'inchiesta e 
su tutto ciò che riguarda Si
rhan. Non si sa neppure se sia 
stato visitato in carcere dai 
familiari. 

Frattanto, il clima di vio
lenza che ha trovato la set
timana scorsa la sua più tra
gica espressione nell'assassi
nio di Kennedy è lungi dal di
radarsi. Grande impressione 
ha destato l'allucinante ucci
sione a Chicago di Abder 
Ilayan, un fruttivendolo di 
origine giordana, padre di no
ve figli, ad opera di due ne
gri. che la polizia ritiene pos
sano essere degli assassini a 
pagamento. I due hanno fred
dato il poveretto nel suo ne
gozio, sotto gli occhi della fi
glia ventiduenne e di un nipo
te, mentre era chino su una 
cesta di verdura. La polizia 
dice di aver identificato uno 
degli uccisori: si tratta di 
Aoron Myers, diciannovenne. 
Nessuna dichiarazione è stata 
fatta circa il movente dell'as
surdo delitto. A sua volta, 
Lee Marron, l'autista negro di 
Kennedy, è stato aggredito. 
selvaggiamente picchiato con . 
una sbarre dj ferro e derubato 
in una via di Washington. 
mentre tornava dai funerali. 

Sfuma, infine, come una 
bolla di sapone, la prospetti
va di una legge più severa sul 
controllo delle armi, promes
sa da Johnson nel tentativo di 
eludere i problemi politici sol
levati dall'assassinio di Ken
nedy. D senatore democratico 
Joseph Tydings ha dichiara
to (e il ministro della giusti
zia, Ramsey Clark, gli ha da
to ragione) che il Congresso 
non approverà mai una leg^e' 
del genere, essendo sottoposto 
a decisive pressioni in senso 
contrario ad opera dei fabbri
canti di armi da fuoco. 

Sul piano elettorale, l'unico 
dato nuovo è oggi un sondag
gio del New York' Times, se
condo il quale il vice-presiden
te Humphrey si sarebbe già 
assicurato il sostegno della 
maggior parte dei delegati al
la Convenzione di Chicago già 
impegnati per Kennedy. Ma 
aumenta anche il numero di 
coloro che non escludono af
fatto. a più o meno breve sca
denza, un clamoroso « rientro » 
di Johnson. 

Confatti a Londra 

sulla vertenza tra 

Nigeria e Biafra 
LONDRA. 10. 

Si apprende oggi a Londra che 
sono in corso nella capitale in
glese colloqui segreti tra il mi
nistro di Stato per i rapporti 
con il Commonwealth, lord Shep-
perd. e il rappresentante dei se
cessionisti del Biafra. Louis 
Mganefo. 

Recenti colloqui tra il governo 
federale nigeriano e i biafrani 
a Rampala, in Uganda, miranti 
a porre (Ine alla guerra civile 
in Nigeria, sono falliti. 

I contatti londinesi, si ap
prende da fonti attendibili, mi
rano a rendere possibile un nuo
vo incontro tra le delegazioni 

MANOVRE ANTI-RIVOLTA FILADELFIA — Militi della guardia nazionale avanzano affon
dando fino al ginocchio nella schiuma di sapone, durante eserci

tazioni sull'uso della schiuma stessa come e arma per il controllo dei disordini ». Nello sfondo si nota una specie di missile che 
è In realtà il e cannone » destinato a e sparare » la nuovissima arma sul dimostranti. Il progettista del singolare apparato, sotto
tenente John Graf, 24 anni, dice che la schiuma di sapone fa perdere II senso di gravità, provoca vertigini e costringe chi ne 
è sommerso ad agitarsi a vuoto 

«Hanno ragione gli studenti » 

Il discorso di Tito accolto 
con entusiasmo dai giovani 

TEL AVIV — Un'esplosione (di origine tuttora misteriosa) 
ha distrutto un deposito di munizioni. Ecco un'Immagine dello 
scoppio scattata da una distanza di sei miglia. 

Nuova campagna sionista per 
l'immigrazione in Israele 

Il 27° congresso del sionismo a Gerusalemme - Salta 
un deposito di munizioni presso Tel Aviv 
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Si è inaugurato oggi a Geru

salemme il 27- congresso sio
nista. Nahum Goldmann, pre
sidente dell'organizzazione sio
nista. mondisi'» *** TcsuiìCtsis 
un discorso pónendo fra l'al
tro l'accento sulla necessità di 
promuovere una vasta immi
grazione di ebrei In Israele nel 
£rosslml cinque-dieci anni. 

.'obiettivo di questa nuova 
campagna per l'aumento for
zato della popolazione di 
Israele è chiaramente una 
conferma del proposito di Tel 
Aviv di non restituire agli 
arabi 1 territori sul quali ha 
messo le mani con la aggres
sione del cinque giugno del
l'anno scorso. La densità della 
popolazione di Israele era, en
tro 1 confini precedenti ali'ag
gressione, di 120 abitanti per 
chilometro quadrato, superio
re quindi a quella della Dani
marca, addirittura una volta 
e mezzo quella della Fran
cia a non molto lnferiora a 

quella dell'Italia (170). Non 
si giustifica in alcun modo 
dunque — se non con una po
litica imperialista — l'appello 
di Goldmann che indica al mo-

vere incombente quello di lan
ciare una grande campagna di 
Immigrazione In Israele. Né 
si giustificano le analoghe pre
se di posizione del partito 
afapam che del resto riecheg
gia appelli lanciati in passato 
dal Primo ministro Levi Esh-
kol. La sola spiegazione sta 
nella politica espansionista dei 
capi di Tel Aviv, che, dopo 
essersi impadroniti di terri
tori altrui vogliono coloniz
zarli sottraendo ad altri pae
si la mano d'opera e 1 tecni
ci necessari: con il vantaggio, 
fra l'altro, di non aver speso 
nulla per allevare e formar» 
questi quadri. 

Ha lasciato Tel Aviv D bor
gomastro di Berlino ovest, 
Schuets, 11 quale ha avuto 
una sari* di colloqui con U 

ministro degli Esteri Abba 
Eban e con altri esponenti 
israeliani. Schuetz ha parlato 
a nome dei dirigenti della 
Germania di Bonn; del resto 
-»»*»*w%* w i v t a g & i v e i a & } ^ . * U U ' . M 
quello di stringere più stretti 
legami fra i circoli dirigenti 
dei due paesi. La visita è av
venuta, non certo a caso, in 
coincidenza con il primo an
niversario dell'aggressione di 
Israele al paesi arabi. 

Un deposito di munizioni di 
artiglieria è saltato in aria og
gi presso Tel Aviv tn seguito 
ad un Incendio che la polizia 
afferma essere accidentale. 
Dopo parecchie ore si udiva
no ancora le esplosioni dei 
proiettili. Non si sono avute 
vittime, ma 1 danni sono gra
vi. In una zona a cinque chi
lometri da Gerico è avve
nuta ieri sera una sparatoria 
fra forse giordane e Israeliane, 
protrattasi per 3S minuti. I co
municati delle due parti non 
parlano di vittime. 

Per il rettore dell'Università non c'è altro esem
pio di un capo di Stato che dà ragione a dei gio
vani ribelli - Domani riapre l'ateneo belgradese 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 10. 
O discorso pronunciato ieri 

sera da Tito alla televisione ha 
trasformalo l'agitazione degli 
universitari di Belgrado in una 
grande manifestazione di entu
siasmo per il leader jugoslavo. 
Egli ha dimostrato — si fa ri
levare a Belgrado — di saper 
interpretare le esigenze e le 
ansie del popolo jugoslavo e, 
cosa questa più difficile, è riu
scito a trovare un collegamento 
con le nuove generazioni e so
prattutto con le sue avan
guardie. 

All'inizio del suo discorso Tito 
aveva detto: « Gli studenti non 
hanno fatto altro che preceder
ci rivelando giustamente la no
stra lentezza. Io comprendo la 
loro insoddisfazione e la loro 
protesta e concordo con buo
na parte delle loro rivendica
zioni. Tuttavia il problema de
gli studenti è solo uno dei tan
ti problemi che agitano la Ju
goslavia >. Egli ha anche rive
lato, nel suo discorso, che del
ie molte lettere di operai arri
vategli durante le manifesta
zioni studentesche nessuna era 
in disaccordo con le fondamen
tali rivendicazioni degli stu
denti. 

e Hanno ragione — ha det
to ancora Tito parlando di que
sti ultimi. — Comprendo il foro 
stato di insofferenza e concor
do con la loro protesta. Nello 
sforzo che ci accingiamo a 
compiere gli studenti debbono 
tuttavia aiutarmi, debbono sta
re al mio fianca Qualora non 
riuscissi nell'intento, sarebbe 
inutile restare al mio posto di 
responsabilità. Ritengo che nes
sun vecchio militante comuni
sta dovrebbe continuare ad oc
cupare incarichi di responsabi
lità se non ne fosse o avesse 
perso la fiducia deQa base. SI 
è creata una situazione molto 
difficile, ma ne sapremo ve
nire fuori >. 

Tito ha anche promesso che 
si procederà e alla punizione dei 
responsabili, identificando quei 
funzionari che avrebbero pro
vocato gli episodi di brutalità 
denunciati dagli studenti >. 

Le reazioni al suo discorso 
sono state immediate, soprattut
to fra i giovani che ancora oc-
cupsisi» le fsCuìlà. Essi han
no manifestato la loro soddi
sfazione improvvisando manife
stazioni di strada e fiaccolate di 
fronte aDe sedi che avevano 
occupato fino ad allora. 

La manifestazione più impor
tante si è avuta nella tarda 
serata. aDe 10 ora locale, a 
Novi Beograd. proprio dove era
no iniziati gli incidenti una set
timana fa e dove sorge la cit
tà universitaria. Circa diecimi
la studenti, dopo aver ascolta
to le parole di Tito, hanno sfi
lato a lungo nelle strade Im
provvisando un grande comi
zio dove hanno preso la paro
la il rettore dell'Università, U 
rappresentante di tutte le or
ganizzazioni degli studenti e 
queQo dei comitati di agitazio
ne, che hanno condotto la lot
ta in questi giorni. H rettore, 

rientrato proprio in questi gior
ni da una sua visita all'Uni
versità di Berlino, ha detto 
che col suo discorso il compa
gno Tito ha confermato la pron
tezza rivoluzionaria della gio
ventù jugoslava, il suo inte
resse per l'edificazione sociali
sta e per Io sviluppo dell'auto
gestione nell'università e in tut
ta la società. Anche se talvolta 
si è creata una situazione non 
piacevole, dovuta soprattutto a 
molti malintesi, tutti sono ri
masti persuasi della profonda 
devozione agli ideali socialisti 
della gioventù jugoslava. 

Non c'è un esempio nella sto
ria recente, ha continuato il 
rettore dell'Università di Bel
grado. di un capo di Stato che 
dà ragione a dei giovani ribelli 
attorno ai quali sono nati mol
ti malintesi. Noi apprezziamo 
anche questo nel suo discordo. 
e cioè di a;er compreso i gio
vani. di aver capito il loro òdio 
contro le ingiustizie. 

Uno studente, prendendo la 
parola dopo, ha detto che Tito 
ha confermato la possibilità 
dell'elaborazione fatta dagli stu
denti e dai professori in questi 
giorni, affermando «che noi 
siamo maturi, socialisti ». « Ti
to non ci ha condannato perchè 
siamo andati per le strade, que
sto perchè chiedevamo in quel 
momento giustizia». Ha parlato 
anche il segretario degli uni
versitari comunisti, il quale ha 
affermato che tutti gli studen
ti hanno dimostrato di es^re 
con il partito e ha ribadito l'im-
pemo desìi universitari corrra-
nitfi di lottare conseguentemen
te contro tutte le provocazioni 
desìi elementi antisocialisti. 

In alcune facoltà sono già ri
presi oggi pomerizeio gli esa
mi. e da domani mattina l'Uni
versità di Belgrado sarà coro-
pìetamente riaperta ai corsi 
normali 

Franco Potremo 

Mosca 

Serghei Pavlov 
presidenti 

dell'Unione sportiva 
dell'URSS 

MOSCA. 10. ' 
D Comitato centrale dell'Unio

ne delle associazioni sportive 
dell'URSS ha eletto oggi presi
dente dell'organizzazione Serghei 
Pavlov che è stato negli ultimi 
nove anni segretario del Comi
tato centrale del Komsomol. 
Pa\lov. che ha trentanove anni. 
è anche deputato del Soviet Su
premo e lavora dal 1952 nel 
Komsomol. I. Mascin, sino a ieri 
presidente dell'Unione sportiva, 
ne é ora prima vice presidente. 
n Comitato centrale dell'orga
nizzazione ha discusso in par* 
ticolare i problemi connessi alla 
preparazioos delle squadra 

Gigantesco spiegamento di polizia al tribunale di Bow Street 

Un'udienza lampo per Ray 
sospetto uccisore di King 

Il detenuto è rimasto nell'aula un minuto e venti secondi — Gli sono stato 
contestate due violazioni alle leggi inglesi sui passaporti e sul porto d'armi 

Nostro servizio 
LONDRA, 10. 

L'uomo che il FBI americano 
ricerca in relazione all'assassi
nio di Martin Luther King è 
comparso stamane nella famosa 
aula numero uno del Tribunale 
londinese di Bow Street. Le più 
rigorose misure di sicurezza 
hanno circondato il sospetto Ja
mes Earl Ray prima, durante e 
dopo il brevissimo procedimento 
giudiziario. Da sabato scorso 
(quando era stato arrestato, sot
to il nome di Raymond George 
Sneyd. di nazionalità canadese. 
all'aeroporto di Londra, in tran
sito da Lisbona aila volta di 
Bruxelles) nessuno, fra il pub
blico e i giornalisti, aveva an
cora avuto occasione di vederlo 
ki volto. La sua presenza in 
Corte è stata limitata al mi
nimo indispensabile. Vi è rima
sto solo un minuto e venti se
condi. impassibile, in un com-
p'eto blu scuro a righe e ca
micia azzurra, sussurrando ap
pena un paio di monosillabi. 

Gli sono stati letti i due capi 
di imputazione: uso di passa
porto falso e possesso abusivo 
di armi da fuoco. Il magistrato 
lo ha avvertito delle restrizioni 
imposte alla stampa e a tutti 
gli altri mezzi di informazione 
in questa fase preliminare ed 
ha aggiunto che era diritto del
l'imputato chiedere la loro abo
lizione successivamente per ot
tenere la piena pubblicità del 
processo. La risposta di Sneyd-
Ray è andata perduta nel si
lenzio profondo della sala gre
mita di pubblico, rappresentanti 
della stampa, investigatori e po
liziotti. L'imputato ha soltanto 
fatto un cenno di assenso. 

Poi è stato domandato a Ray 
se avesse niente altro da dire 
e lui ha detto: < No ». La pros
sima udienza avrà luogo il 18 
giugno. Subito dopo la seduta 
era tolta. Il prigioniero, fian
cheggiato da sei robusti poli
ziotti, veniva fatto allontanare 
in tutta fretta. Si riformava 11 
corteo che l'aveva condotto a 
piena velocità nell'edificio: un 
furgone cellulare, due auto stra
cariche di agenti del servizio 
speciale, altri automezzi a bordo 
dei quali, in compagnia dei fun
zionari di Scotland Yard che 
hanno operato il clamoroso ar
resto. si trovava anche Fred 
Vinson. assistente dell'Attorney 
General americano e capo del
l'Ufficio criminale del Diparti
mento di giustizia degli USA. 
Vinson aveva assistito poco pri
ma alla rapidissima udienza. 

Mai prima di oggi vi era sta
to un dispiego di provvedimen
ti cautelativi da parte della po
lizia inglese quale quello cui ci è 
stato dato di assistere oggi. Una 
discreta folla si era radunata di 
buon mattino nei pressi della 
Corte Gli agenti presidiavano 
già gli accessi. Un quarto d'ora 
prima dell'inizio, la porta si è 
socchiusa e solo una parte dei 
presenti è stata ammessa al
l'interno. Fra il pubblico nume
rosi erano i negri. Tutti feom-
presi i reporters) sono stati sot
toposti ad una scrupolosa perqui
sizione. 

Il meticoloso scrutinio mira
va ad escludere la presenza di 
armi o di qualunque altro mez
zo di offesa nella cinquantina 
di persone che. una alla volta. 
hanno dovuto subirla. Ad alcuni 
sono state tolte perfino le penne 
a sfera che recavano nel taschi
no, un giornalista si è visto con
fiscare le batterie della sua ra
dio portatile dopo che un agen
te era stato messo in allarme 
da un sospetto rigonfio della 
giacca. 

E* la prima volta nella storia 
giudiziaria inglese che la poli
zia fa ricorso alla perquisizione 
del pubblico prima di farlo as
sistere alla seduta del tribunale. 

Nell'aula i preparativi per l'u-
dienza-lampo si sono dilungati 
Una quindicina di agenti orla
vano la galleria del pubblico, con 
la faccia rivolta verso la folla. 
Solo quando tutto è stato pron
to. Ray è stato fatto entrare al
la svelta col suo cordone di di
vise blu inconato ai fianchi. Su
bito dopo il giudice è %-enuto a se
dersi su] suo alto scranno. In 
tutto non sono state pronunciate 
più di una dozzina di frasi te
legrafiche. 

Ray è ripartito sotto pesante 
scorta quasi senza dare il tem
po ai presenti di ricordame la 
fisionomia. Qualcuno aveva fino 
da ieri rilevato qualche discre
panza fra le descrizioni e le foto 
a suo tempo emesse dall'FBL 
del quarantenne Ray drammati
camente arrestato a Heathrow 
Aiport 48 ore fa. e l'uomo che te
stimoni oculari dichiararono di 
aver visto nell'albergo di Mem
phis prima della morte di King. 
Quindici giorni dopo l'uccisione 
di King l'FBI emise un mandato 
di cattura per Eric Starvo Galt 
successivamente identificato con 
Ray. L'inviato americano Win-
son ha ora dichiarato la volontà 
delle autorità statunitensi di ac
celerare il più possibile le fon 
matita dj estradizione del so
spetto. 

Pare che fl fatto di essere 
incriminato in Inghilterra per 
1 due reati oggi contestati in 
Corte (oltre ad essere og
getto di ben altra imputazione 

nel suo paese) eliminerà l'even
tuale ricorso di Ray a stru
menti di autodifesa come l'«ha-
beas corpus » e renderà più 
spedito e più facile d procedi
mento davanti alla giustizia in
glese e la sua conseguente de
portatone negli USV II suo 
trasferimento in America av
verrà molto probabilmente a 
bordo di un aereo della avia
zione militare USA. Si sta as
sicurando con ogni nn?7*o che 
l'incolumità del detenuto sia ga
rantita. 

Frattanto continuano i molti 
interrogativi sul modo come si 
è giunti alla sua cattura U 
bandolo delle ricerche pare sia 
cominciato nel Canada quando 
la polizia di quel paese, su 
informazione dell'FBl. passò in 
rassegna centinaia di migliaia 
di domande di passaporto e 
trovò finalmente quelli falsifica
ti che stava cercando. 

La pista si fermò sulla do
manda di un certo Raymond 
Sneyd di 35 anni. Sneyd Ray era 
giunto a Londra il 6 del me^e 
scorso con un biglietto turi
stico circolare acquistato a 
Toronto. Da Londra era imroe 
diatamente ripartito per Lisbo
na. Aveva alloggiato in un al
bergherò di secondo ordine 
della capitale portoghese. Sta
va spesso nella sua stanza du
rante il giorno e usciva solo 
di notte. Il personale dell'al
bergo ne ricorda il comporta
mento tranquillo, circospetto. 
D'altro non si sa, salvo che 
si mise in contatto con l'am
basciata canadese a Lisbona. 
e nemmeno si sa se sia vero 

che Ray aveva soggiornato a 
Londra nella seconda metà di 
maggio ad alcuni indirizzi chi-
la polizia ha preso in esame 
nelle sue indagini. Sabato Ray 
era giunto in volo da Lisbnn i 
a Londra alle 6.10 del mattino 
su un Tndont della REA 

Aveva sostato nella saln tran
sito dell'aeroporto prima di cer
care di proseguire per Bruxelles 
alle 7 50 E' stato -olo quando si 
è presentato JHM la seconda voi 
la davanti ni funzionari dell'im
migrazione britannici che è sta 
to feimatn Si è rovistato nel 
suo liagaglio (111 è stato trovato 
addosso un revolver carico. Ma 
Ray non ha opposto resistenza 
agli agenti di Scotland Yard che 
lo prendevano sotto custodia 
L'arresto è quindi passato del 
tutto inosservato Solo molte ore 
dopo se ne dava uno scheletrico 
annuncio ufficialo Poi silenzio. 
fino alla udienza di starnali*. 

Tuttavia, sussistono ancora 
molti elementi ocir i . In parti
colare si sottolinea a '.ondra 
la debolezza della teoria del 
l'« uomo solo » nell'esecuzione 
di un delitto il cui presunto au 
toro materiale, nonostante tut
ti gli indizi aveva comunque fi
no a ieri l'altro teni.to in scac
co la polizia di almeno tre pae
si. Autorevoli voci tornano a 
riproporre invece la più fonda
ta ipotesi della congiura e del 
complotto politico Per il modo 
in cui è stato realizzato, l'effera
to assassinio di King può infat
ti difficilmente essere opera di 
un unico individuo. 

Leo Vestri 

Intervista del presidente cecoslovacco 

Svoboda sui rapporti 
fra paesi socialisti 
Inquietudine per i successi dei neonazi
sti in Germania Ovest - Si rafforza l'ami

cizia fra Praga e Budapest 

Dalla nostra redazione 
BUDAPEST. 10 

Il presidente della Repubbli
ca cecoslovacca Ludwig Svo
boda ha rilasciato al < Nepsza-
badsag » — organo del POSU 
— una intervista sui vari pro
blemi che si pongono alla so
cietà cecoslovacca. Svoboda. in 
particolare, ha posto l'accento 
sui temi di politica estera e sul 
molo che il governo di Bonn 
sta svolgendo nei confronti dei 
paesi dell'Europa orientale. 

« Il nostro paese — ha detto 
il presidente cecoslovacco rife
rendosi alla politica di Bonn — 
ha delle tristi esperienze per 
quanto riguarda d militarismo 
tedesco. La nostra opxiiooe pub
blica. a tal proposito, è inquie
ta per i successi dei neonazisti 
degli ultimi tempi, e segue con 
apprensione gli sviluppi della 
situazione specialmente per ciò 
che riguarda l'approvazione del
la legge sullo stato di emer
genza. Ma di fronte a tutto ciò 
noi possiamo far fallire ogni 
tentativo diretto alla rottura 
dell'unità fra i paesi socialisti: 

dobbiamo agire e marciare 
uniti >. 

A una domanda sulle relazioni 
ungaro-cecoslovacche. che nei 
prossimi giorni si intensifiche
ranno ancor più con la visita 
in Ungheria, già annunciata, di 
una delegazione del PC cecoslo
vacco capeggiata da Dubceic. 
Svoboda ha risposto sottolinean
do come il risultato più impor
tante ottenuto dai governi po
polari dei due paesi sono stati 
quelli di aver liquidato, n 
venti anni. J't astio artificial
mente attizzato fra le vane 
popolazioni ». 

« La base dell'attuale poli
tica estera cecoslovacca — ha 
concluso Svoboda — è l'aspira
zione a collaborare ancor ;»ù 
strettamente con i paesi socia
listi. tenendo presenti i princip! 
dell'uguaglianza di diritti e tutti 
1 vantaggi connessi. Le rela
zioni fra Cecoslovacchia ed Un
gheria. quindi, verranno sempre 
più ampliate e rafforzate ». 

Carlo Benedetti 

VACANZE LIKTE 
RIMIMI - HOTEL TRE STELLE 
TeL 27864 - Vicinissimo mare 
Camere con/senza servizi - Bal
coni • Pareheggio - Ottimo trat
tamento Bassa 1600-1800 - Lu
glio 2300-2800 - Agosto 3000-3200 
tutto compresa 

RIVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
AIGLON - Tel. 30.934 • Camere 
con doccia e tervm privati «liti 
mo trattamento Interpellateci 
TRENTINO/MOLINA (Val Flem
m e } - AL8ERGC ANCORA - Z HO 
3-200 tutto compreso - Apparta 
menti. Informa Pro Loco Molina 
Fiemme, 
RIVAZZURRA DI RIMIMI . 
PEHSOHE € LARIAMA >. Via 
Bergamo. 9 • TeL 30 340 - vi
cinissima mare - Ambiente fa
miliare • Camere acqua calda 
e fredda • Giardino • tranquil
la - giugno-settembre 1500-1600 
tutto compreso - Luglio-agosto 
interpellateci. 

RIVABELLA'RIMINI - EURO-
MAR HOTEL. TeL 51.027. Nuo
vissimo sui mare - Camere ser
vizi • balcone - ascensore - Au
toparco - bassa 2.000 • Atta in
terpellateci • Gestione proprie
tario. 

RIMIMI . VILLA SANTUCCI • 
Via Pulsano. TeL B J t t • nuova 
• vicinissima mare . Bassa 1300 
• Loglio 210*2200 - Afosto 2500 

complessive • Gestione proprie
taria 
RICCIONE - PENSIONE PIGALLE 
TeL 42.361 • Vicina al mare tn 
zona veramente tranquilla Ugni 
conforti - Maggio, giugno e set
tembre L. I 600 compresa cabina 
mare e tasse. 
SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE SOPHIA Tel 4913} -
Viale Manna Ugni moderno com
fort - Parcheggio - Ottima eo ab
bondante cucina Bassa 1300-1600 . 
\ J U 1900 2600 lutto compresa 
RIMINI - MAREBELLO -PEN
SIONE LIETA . TeL 30509 • vici
nissimo mare * Modernissimo -
parcheggio • Bassa 15001700 - Alta 
2000-2500 tutto compreso • Infor
mazioni TeL 28 53188 • Milano 
RICCIONE . PENSIONE Gì AVO-
LUCCI • Via Ferraris 1 • Giugno-
settembre L. 1500: dall'I al 15/7 
L. 2000; 1^31/7 L. 22O0; dalli al 
20/8 L 2600. dal 21 al 31/8 L 2000 
tutto compreso Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni. 
Gestione propria. 100 metri dal 
mare 
VlSfcRBELLA/RIMlNI - PENSIO
NE COSTARICA • Tel. 38 618 • Vi
cinissima mare • tranquilla- Ca
mera con/stosa servizi • Balcone 
- Parcbacfto - cucina feoutaa • 
Bassa 1500 • Atta 2000 tutto oaav 
presa Gestione proprietaria, 


